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     Situazione Ordinaria

1. Ordinaria criticità

2. Moderata criticità

3. Elevata criticità

LIVELLI DI CRITICITÀ ai fini di Protezione Civile

BOLLETTINO DI CRITICITÀ METEOROLOGICA, IDROGEOLOGICA E VALANGHIVA REGIONALE (ai sensi della direttiva PCM 27/02/2004)

ZERO TERMICO (m s.l.m.)

QUOTA NEVE (m s.l.m.)

ZERO TERMICO (m s.l.m.)

QUOTA NEVE (m s.l.m.)
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OGGI

Bollettino N°

*VALANGHE: il servizio nivologico riprenderà a novembre/dicembre in occasione delle nevicate invernali.

Versanti e Torrenti

IDROGEOLOGICO
CRITICITÀ: 1

Precipitazioni forti
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METEO

METEO

METEO

AVVISO

Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Moderata localmente forte

Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Moderata localmente forte

Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Moderata localmente forte

Avviso: Precipitazioni
Precipitazione media e massima:
Moderata localmente forte

CRITICITÀ: 1

Criticità: -
-

Criticità: -
-

Criticità: -
-

Criticità: Versanti e torrenti
Frane superficiali, colate detritiche, cadute
massi e fenomeni di esondazione nei rivi
secondari

Grado di pericolo: -
-

Grado di pericolo: -
-

Grado di pericolo: -
-

Grado di pericolo: -
-

Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Assente localmente debole

Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Debole

Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Assente localmente debole

Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Assente localmente debole

Criticità: -
-

Criticità: -
-

Criticità: -
-

Criticità: -
-

Grado di pericolo: -
-

Grado di pericolo: -
-

Grado di pericolo: -
-

Grado di pericolo: -
-

Previsti intensi rovesci tra stasera e la prima
parte della notte, con neve in calo a 2000-2200
m.

Il rapido passaggio, tra la serata odierna e la prima parte del-
la notte, di una nuova onda depressionaria sarà responsabile
di rovesci intensi che possono innescare problemi alle reti di
smaltimento delle acque, allagamenti dei locali interrati, es-
ondazione di rivi secondari, colate detritiche su piccoli baci-
ni montani dell’ordine di alcuni km2, fenomeni di trasporto
solido nei tratti montani dei bacini a regime torrentizio (fino
a 50-60 kmq), cadute di massi e frane superficiali, causan-
do interruzioni temporanee della viabilità, danni localizzati ad
infrastrutture, singoli edifici e attività antropiche.
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